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Il 23 novembre 1980 un forte ter-
remoto colpì un’ampia area al 
confine tra Campania e Basili-
cata, il sisma fu caratterizzato da 

una Magnitudo Mw 6.9, da un’Intensità 
epicentrale Io del X grado MCS e fu av-
vertito in quasi tutta la Penisola italiana 
(Postpischl et al., 1985). Furono distrut-
te complessivamente 77.342 abitazioni 
(4% del patrimonio edilizio di Campa-
nia e Basilicata), 275.263 (15%) furo-
no gravemente danneggiate e 479.973 
(26%) furono lievemente danneggiate. 
Le vittime furono 2.914, i feriti 8.848 
e gli sfollati circa 280.000. Il terremoto 
indusse anche numerosi effetti sull’am-
biente naturale, sia primari, ovvero fa-
gliazione superficiale, sia secondari, 
quali fenomeni gravitativi, fratture nel 
suolo, liquefazioni e numerose varia-
zioni idrologiche relative alla portata di 
sorgenti e fiumi.

In questo studio, viene riportata l’a-
nalisi dettagliata degli effetti sismoin-
dotti e del “percorso di resilienza”, durato 
oltre quarant’anni, di quattro comuni 
della provincia di Avellino, situati lungo 
le rive del Fiume Calore Irpino: Bagno-
li Irpino, Cassano Irpino, Castelfranci 
e Montella, posti nell’area del far field.

I comuni compresi nell’area di studio 
subirono un danneggiamento al patri-
monio edilizio valutato con un’intensità 
compresa tra il VII e l’VIII grado MCS 
(Fig.1), ossia un livello di danneggia-
mento molto diffuso, con pochi crolli 
totali o parziali. Le unità edilizie dei 
quattro comuni distrutte o danneggiate 
furono complessivamente 4.755, le per-
sone rimaste senzatetto furono 1.951 
(11,9%), 16 le vittime (0,1%) e 320 fe-
riti (2%) su un totale di 16.370 abitanti 
(Proietti, 1985-89). Il danneggiamento 
in nessuno dei quattro paesi fu omoge-
neo: le aree maggiormente danneggiate 
rappresentavano dei cluster localizzati 
solo in alcune parti degli abitati. Infatti, 
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a parità di tipologie costruttive, le aree 
più danneggiate furono quelle maggior-
mente suscettibili a fenomeni di locale 
amplificazione sismica, come eviden-
ziato da successive indagini geologiche 
effettuate dopo il sisma.

Nell’area dell’Alta Valle del Calore 
furono rilevati anche numerosi effetti 
cosismici, quali fratture nel terreno, fe-
nomeni gravitativi, liquefazioni (Piana 
del Laceno) e variazioni idrologiche 
(sorgenti di Cassano Irpino; Porfido 
et al., 2007; Pizza, 2021).

La resilienza è la capacità di raggiun-
gere un adattamento positivo a fronte 
di eventi significativamente stressanti e 
traumatici, come di fatto fu il terremoto 
del 1980. Una definizione di resilienza 
applicata a processi naturali, come i ter-
remoti, è fornita da Bruneau et al. (2003): 
“La capacità delle unità sociali di mitigare i 
pericoli, contenere gli effetti dei disastri quan-
do accadono e attuare attività di recupero in 
modo da ridurre al minimo i disagi sociali e 
mitigare gli effetti di futuri terremoti”.

Per sviluppare il tema relativo al “per-
corso di resilienza”, si è valutata la risposta 
della popolazione e delle istituzioni dei 
comuni di Bagnoli Irpino, Cassano Ir-
pino, Castelfranci e Montella “all ’evento 
traumatico” rappresentato dal sisma del 
1980. Per analizzare la “risposta resilien-
te” di queste comunità, da una parte sono 
state raccolte preziose quanto variegate 
testimonianze della popolazione locale, 
dall’altra si è tracciato il percorso intra-
preso da istituzioni e cittadini, al fine del 
ripristino delle comunità stesse.

Sul tema “terremoto-resilienza”  so-
no state raccolte complessivamente 41 
interviste, di cui l’85% con una fascia di 
età compresa tra i 60 e i 96 anni, ossia 
le generazioni che hanno vissuto in ma-
niera consapevole il terremoto e la suc-
cessiva “fase di resilienza e ricostruzione”. 
Dei 41 intervistati l’85% fu testimone 
diretto dell’evento sismico, mentre il 

90% visse direttamente la successiva 
“fase dell ’emergenza”, ossia il periodo di 
circa un anno in cui furono forniti alla 
popolazione i primi ricoveri tempora-
nei: dalle tende (fine novembre 1980), 
all’arrivo delle roulotte (dicembre 1981), 
e successivamente dei container (giugno 
1981), fino all’arrivo primi prefabbrica-
ti (fine 1981) che hanno svolto la loro 
funzione di ricovero alla popolazione, in 
alcuni casi, per circa 20 anni.

Nell’analisi della resilienza sono state 
esaminate le scelte fatte dagli enti prepo-
sti, e quindi dalle amministrazioni comu-
nali, per portare a termine, attraverso un 
processo complesso e articolato, come è 
risultata la ricostruzione. Le normative di 
riferimento per il processo di ricostruzio-
ne furono, dapprima l’Ord. 80/1981 del 
CSG, che consentì i primi interventi a 
fabbricati non gravemente danneggiati, 
e poi la Legge 219/1981, legge quadro 
dell’intera attività di ricostruzione e di 
sostegno delle zone colpite dal sisma.

Grande attenzione fu riservata alla 
pianificazione territoriale, Cassano I. e 
Castelfranci usufruirono delle microzo-
nazioni sismiche preliminari del PFG-
CNR (AAVV, 1983). Nel periodo tra il 
1981 e il 1984 i comuni si dotarono del 
Piano di Recupero, che risultava essere 
il primo strumento urbanistico comu-
nale per la maggior parte dei comuni, 
mentre in contemporanea partirono i 
primi interventi di ricostruzione. Tra 
il 1984 e il 1988 i comuni si dotarono 
di uno strumento urbanistico nuovo, il 
Piano Regolatore Generale, che se per 
Castelfranci è ancora in vigore, per gli 
altri comuni rimase come riferimento 
per oltre 20 anni. Considerata l’insta-
bilità del territorio su cui sorge l’abitato 
di Castelfranci, a forte rischio frane, si 
ritenne opportuno realizzare i Piani di 
risanamento (1986) e di consolidamen-
to (1997) idrogeologico. Infine, nella se-
conda metà degli anni 2010 fu adottato il 
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Piano Urbanistico Comunale, strumen-
to di pianificazione territoriale attuale, 
adottato in via definitiva o preliminare a 
Montella, Bagnoli I. e Cassano I. (2017-
2021), mentre nel 2021 è iniziato l’iter 
per l’approvazione a Castelfranci.

Ad oggi, la ricostruzione di questi 
quattro comuni si può considerare pres-
soché completa (>90%), con un patrimo-
nio edilizio costruito superiore alle reali 
necessità. Infatti, la popolazione dell’a-
rea è di 13.036 abitanti (01/01/2022), il 
20% in meno rispetto a quelli del 1980. 
Secondo la Commissione Parlamentare 
d’Inchiesta (1991), ultimo strumento in 
grado di discriminare le somme stanzia-
te per ciascun paese, nei comuni analiz-
zati, furono stanziati complessivamente 
€ 53.227.278 (1981-87). Questa cifra è 
da considerarsi sottostimata, infatti, a ti-
tolo di esempio, per Castelfranci risul-
tano stanziati € 15.164.151 a fronte di 
una spesa reale per la ricostruzione pari 
a € 64.244.914 (Pizza, 2021).

Il terremoto del 1980 ha evidenziato 
come il territorio non fosse ancora suf-
ficientemente attrezzato a fronteggiare 
eventi catastrofici di tale portata. I dati 
raccolti possono fornire un contributo a 
una migliore comprensione del fenome-
no sismico nella sua complessità, utile agli 
enti preposti e alla popolazione per una 
corretta valutazione della pericolosità ai 

fini della riduzione del rischio sismico 
locale. Inoltre, offrono uno spunto di ri-
flessione per quello che potrebbe essere 
la programmazione futura per i centri 
antichi in zona sismica, in considerazio-
ne non solo di scenari che prevedono il 
riscontro degli effetti del terremoto nel 
contesto urbano ma anche sull’ambien-
te naturale. La dimostrata vulnerabilità 
agli effetti di un forte terremoto sull’am-
biente naturale di questa area di studio, 
costituisce un elemento chiave per una 
corretta gestione e programmazione ter-
ritoriale, in particolare nelle aree urbane. 
L’auspicio è che la memoria storica di 
quanto accaduto 42 anni fa possa servire 
ad arricchire e migliorare lo stato delle 
nostre conoscenze, assumendo maggiore 
consapevolezza per il futuro.
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Figura 1. Mappa delle isosiste del terremoto Irpino-Lucano del 1980, modificato da Postpischl et al., 1985
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